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Quasi uno spareggio per lo salvezza l'incontro fra la Roma e i rossoblu 

Valcareggi ottimista: 
Il Bologna rischia di più 

• i -> > ' ' ' * *• *' *• -

Il tecnico romanista ha risolto i problemi di formazione: Giovannea al posto dell'infortunato Mag
giora • Nella Lazio, Lovati non ha deciso la formazione • Ieri Giordano in grande evidenza: 7 gol 
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ROMA — In casa romanista 
si prepara con molta con
centrazione la trasferta di 
Bologna, una partita Incan
descente fra due squadre che 
navigano in acque agitate. 
I felsinei a dir la verità in 
molto agitate e proprio la 
partita con la Roma rappre
senta per loro l'ultima anco
ra di salvezza. Una sconfit
ta significa abbandonare ogni 
speranza di poter riaggancia
re le squadre che la prece
dono in classifica. Ma anche 
la Roma non è che può per
mettersi eccessivi lussi. Que
sto già può essere sufficiente 
a spiegare quale clima do
menica aleggierà allo stadio 
comunale. 

Valcareggi. vecchio saggio. 
comunque, non si scompone 
più di tanto. Fa di tutto per 
far conservare nell'ambiente 
una certa serenità. E' sicuro 
della sua squadra e della 
sua attuale forza. « Partita 
tremenda, comunque chi ri
schia di più sono loro. Noi be
ne o moie abbiamo un picco
lo margine di sicurezza che ci 
consente di giocare con animo 
più tranquillo, disteso. Loro 
no. Non hanno altre scappa
toie all'in fuori della vitto
ria ». 

Contro 1 rossoblu di Pera-
ni. Valcareggi praticamente 
ha già fatto la formazione. 
Al posto di Maggiora gioche
rà Giovannelli, con Borelll. 
pronto In panchina a rile
vare De Sisti, se Picchio do
vesse accusare una nuova ri

caduta. Per il resto gioche
ranno gli stessi che hanno 
pareggiato con il Napoli. 

Infine da segnalare una 
Innovazione molto interes- « 
sante, che potrebbe avere un 
seguito nella medicina spor
tiva e più precisamente al 
mondo del calcio. 

Il medico sociale Ernesto 
Alicelo che cerca di studiare 
sempre cose nuove, d'accordo 
con 11 centro di dietoterapia 
di Milano sta preparando 
delle diete personalizzate per 
i giocatori. « Ogni giocatore 
ha delle sue precise caratte
ristiche — ha puntualizzato ~ 
e non si può generalizzare in 
fatto di diete. Ecco ti motivo 
di questa innovazione, che si
curamente offrirà ottimi ri
sultati ». 
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Dopo la partitella del gio
vedì Bob Lovati abitualmen
te scioglie i dubbi sulla for
mazione. Ieri invece, il cam
po non gli ha offerto la ri
sposta che sperava di avere; 
tutto è rimasto in altomare. 
I dubbi nascono perché non 
conasce la formazione della 
Fiorentina e poi non si fida 
di Paoletto Carosi, un suo 
caro amico, che si presenta 
all'Olimpico in veste di pe
ricoloso nemico. 

Tra itanti dubbi che an
cora lo assillano, due sono 
stati sciolti e riguardano D' 
Amico, che contro i « viola » 
farà il suo rientro e Martini. 
che invece ha dovuto ancora 
dare forfait. Tornando a 

D'Amico, il giocatore ha su
perato con disinvoltura il 
provino di ieri ed inoltre il 
medico sociale Ziaco ha da
to il suo benestare. D'Amico 
può giocare per tutti i no
vanta minuti. 

Per gli altri posti, due so
no ancora le maglie da as
segnare: quelle numero due 
e tre. Per la prima sono in 
lizza Ammoniaci e Pighin 
(gioca 11 primo se ci sarà 
Sella, gioca il secondo se in
vece ci sarà Pagliari). Per 
l'altra maglia i contendenti 
invece sono Tassotti e De 
Stefanis; l'impiego dell'uno 
o dell'altro comporterà il ri
solvimento di alcuni proble
mi di natura tattica. 

La Fiorentina infatti è 
squadra composta per la mag
gior parte da centrocampisti 
e questo spingerebbe Lovati 
ad inserire sulla fascia sini
stra un centrocampista, per 
controllare la falsa ala, cho 
solitamente Carosi impiega 
solitamente in quella zona 
del campo. E chi potrebbe es
sere questo giocatore? Essen
do ancora indisponibili Mar
tini e Badiani. l'unico che po
trebbe assolvere con un cer
to profitto questo compito 
è Aldo Nicoli. Se Lovati de
cidesse di giocare questa car
ta l'escluso sarebbe Tassotti, 
altrimenti, confermato con 
la maglio numero tre il ra
gazzo di San Basilio, ad an
dare in panchina insieme a 
Cantarutti sarebbe De Ste
fanis, con Nicoli, che così 

occuperebbe il suo naturale 
ruolo di interno. 

Per il momento sono tutte 
illazioni e congetture; proba
bilmente le scelte finali ver
ranno fatte soltanto dome
nica mattina o addirittura 
soltanto negli spogliatoi, qual
che istante prima di scende
re in campo 

« Questa Fiorentina è da 
prendere con le pinze — com
menta Lovati — non bisogna 
lasciare nulla al caso. Tutto 
deve essere attentamente stu
diato. La squadra dell'amico 
Paolo è piuttosto antipatica, 
calcisticamente parlando, può 

riservarti in qualsiasi mo
mento spiacevoli sorprese ». 

Il parere di Lovati è con
diviso anche dai giocatori. 
« Fuori casa — dice Cordo
va — mi ricordano il Padova 
dei vecchi tempi. Tutti dietro 
a cacciar via i palloni dal
l'area di rigore. Per noi è 
quindi una partita estrema-
mente difficile. Dovremo su
dare parecchio per spuntarla. 
Del resto questa vittoria pri
ma o poi dovrà anche arri
vare. E mi piacerebbe inul
tissimo ottenerla contro la 
Fiorentina. Dobbiamo vendi
care il 3-0 dell'andata ». 

Ieri nell'abituale partitella 
fra titolari e rincalzi grossa 
affermazione dei primi che 
si sono Imposti per 13-1. La 
parte del Leone l'ha fatta 
Bruno Giordano autore di 
ben sette reti. Gli altri mar
catori sono stati Wilson (3), 
Nicoli (2) e Viola. 

Nereo Rocco migliora 

TRIESTE — Le condizioni di salute di Nereo Rocco, ri
coverato nel sanatorio pneumologico « Santorio » di Opici-
na, sono ttazionarie, dopo la ricaduta di una decina di g'or-
ni fa. Il medico curante, prof. Mario Frezza, aiuto della 
clinica universitaria, ha" detto che Rocco deve alla sua ro
busta costituzione il superamento della crisi, anche se ri
mangono ancora molti problemi da risolvere. Il «Paron». 
che ha 57 anni, soffre di una epatopatia cronica, aggravata 
da una sindrome epatorenale e attualmente da una paresi 
dell'intestine. Il prof. Frezza ha rilevato che è in corso 
uno scompmso metabolico, che però nelle ultime 24 ore 
ha ceduto lievemente al trattamento intensivo cui Rocco 
è sottoposto. « Comunque — ha continuato il medico curante 
— speriamo che la situazione vada passo per passo miglio
rando. Il paziente viene alimentato soltanto attraverso fle
boclisi, con giugosio e altre sostanze, in modo da mantenere 
un certo numero di calorie e nello stesso tempo sommini
strargli i farmaci. Non ci sono problemi di deperimento, 
perché attualmente la medicina dispone di mezzi per 
mantenere l'organismo con le richieste caloriche». 

Il prof. Frezza ritiene che la degenza di Rocco in ospe
dale sarà lunga. 

A colloquio con l'allenatore della Fiorentina che ha militato per 18 anni in biancazzurro 
. . . . • - - • * - — — 

Carosi teme l'attu ale Lazio 
Mercoledì a Rotterdam e in TV 

Koopmans sfida 
Aldo Traversare) 

Torneo a New York per succedere a Muhammad Ali 

Sono alle porte settimane 
dense di avvenimenti pugili
stici. Mercoledì 21 febbraio 
toccherà ad Aldo Traversa-
ro difendere il titolo europeo 
dei mediomassimi dall'assal
to del rude olandese Koop
mans. Il match si svolgerà 
a Rotterdam, e per questo 
impegno il pugile ligure si è 
preparato a dovere specie 
sotto il punto di vista psico
logico. Koopmans è pugile 
che combatte sempre al li
mite del regolamento, facen
dosi spesso largo nella dife
sa dell'avversario con colpi 
proibiti. E' dunque un im
pegno denso d'incognite quel
lo che attende Traversaro 
che da parte sua si ripro
mette di tornare al più pre
sto ai vertici delle graduato
rie mondiali dalle quali è 
« scivolato » dopo la trasfer
ta • americana che lo vide 
sconfitto, per ferita, da Mike 
Roosmann. H match Traver-
saro-Koopmans verrà tra
smesso in telecronaca diret
ta (Rete uno - ore 22,15). 

Il 4 marzo sarà poi la vol
ta di Rocky Mattioli. Il pu
gile di Ripa Teatina difende
rà sul ring di Sanremo il ti
tolo mondiale dei medi ju
nior .dall'assalto di Maurice 
Hope. un inglese, originario 
dell'Antigua che vanta un 
buon curriculum. Hope, in
fatti, su 29 incontri disputati 
ha lasciato il ring vincitore 
prima del limite per 21 vol
te. Al passivo risultano due 
sconfitte di cui una. per fe
rita, inflittagli da Sterling, 
sempre nella riunione sanre
mese tornerà a combattere 
il massimo Lorenzo Za non. 
Ed è un ritorno molto atte
so del lombardo, che nel
l'occasione dovrebbe affron
tare o Thomas oppure Pe-
ralta. argentino-spagnolo di 
buona quotazione. Un'altra 
notizia diventata ufficiale ri-
gruarda. Natale Vezzoli. n 
bresciano difenderà il titolo 
europeo dei leggeri junior il 

10 marzo a Valladolid (Spa
gna). Lo sfidante sarà Car
los Hernandez. 

• • • 
NEW YORK — Leon Spink. 
ex campione del mondo dei 
a massimi » ha cambiato al
lenatore e si è riconciliato 
con l'organizzatore Bob 
Arum, che gli allestirà un 
combattimento in maggio 
contro un pugile di St. Louis 
o il sudafricano Kallie Knoet-
ze. Questo match fa parte di 
un torneo che dovrà desi
gnare il successore di Mu
hammad Ali. campione - del 
mondo per la WBA, che an
nuncerà prossimamente il 
suo defintivo ritiro dal ring. 
Nello stesso torneo, peraltro 
già approvato dalla WBA, 
combatterà un altro pugile 
sudrafricano fra i migliori 
del mondo. Gerrie Kaotezee. 
11 vincitore finale potrebbe 
poi misurarsi con il campione 
del mondo riconosciuto dal 
WBC. Larry Holmes, il qua
le deve però prima rispettare 
un programma ben definito: 
difendere la sua corona il 
23 marzo contro il portorica
no Osvaldo Ocasio, per poi 
affrontare il vincitore di Nor-
ton-Shavers. Tuttavia resta
no da chiarire due cose: 

1) per l'unificazione dei due 
titoli bisognerà innanzi tut
to che si accordino i due or
ganizzatori concorrenti Don 
Kong (che ha sotto contrat
to Holmes, Shavers e Nor
ton) e Bob Arum (che con
trolla tutti i pugili del tor
neo WBA): 

2) è probabile che i pugili 
sudafricani non ricevano il 
visto di entrata negli Stati 
Uniti (a Knoetze è già ca
pitato). 

Intanto è stato annuncia
to ufficialmente che Ali so
sterrà un incontro-esibizione 
il 25 febbraio a Auckland 
(Nuova Zelanda) con Joe 
Bugner. già campione d'Eu
ropa dei massimi ed ora in
tenzionato a riprendere l'at
tività 

Domani il via 
al rally della 
Costa Brava 

Nostro servizio 
BARCELLONA — Domani pren
derà il via il rally della Costa 
Brava, gira valida per il campio
nato europeo rally. Alla partenza 
ci saranno i più «cri pretendenti a 
questo titolo che da parecchi an
ni è itato vinto da piloti o vetture 
italiana (l'anno scorso fu conqui
stato da Carello sulla Stratos). 
Mentre il gruppo Fiat non ha an
cora deciso se parteciperà o meno 
• questo campionato (anche se 
sono sn corso trattative tra l'Asa 
e la Laverda per fare correre una 
Stratos nell'europeo) la notizia di 
rilievo è la partecipazione al rally 
spagnolo dell'Alletta GTV Auto-
delta di Pregliasco Reisoli campio
ni italiani turismo. Questa parteci
pazione ufficiale dell'Alfa Romeo 
quando i rivali stanno ancora son
necchiando e definendo i program
mi rivela l'interesse, della casa mi
lanese per f rally e per questo 
titolo in particolare, cosa del re
sto confermata dallo stesso Praglia-
sco prima della partenza: « La ga
ra che ci accingiamo a fare ser
virà soprattutto per collaudare la 
nuova Alfetta migliorata e poten
ziata; vedremo inoltre la competi
tività rispetto alle Porsche di Kin-
nunen e Wfttmann all'Opel di 
Kleint e alle Fiat 131 degli spa
gnoli Zanini e Servi». Dal risul
tato del rally di Spagna si potrà 
avere un parametro, per decidere 
se tentare l'europeo o restare a 
correre in Italia dove saremo sen
z'altro presenti per la targa Flo
rio, il rally di Sardegna, il rally j 
dell'Elba e il "4 regioni", tutte 
gare valide per l'europeo oltre che 
per l'italiano ». 

L'Alfa Romeo sta inoltre appron
tando a pieno ritmo il modello 
Alfetta turbo così giudicata dal re
sponsabile del reparto esperienza 
e collaudi Autodelta. Teodoro Zec-
coli: m Abbiamo già consegnato una 
cinquantina di vetture Alfetta tur
bo in Germania, si tratta di una 
versione che per la grande elasti
cità dovrebbe essere indicata ai 
rally; il motore preparato gruppo 
4 eroga quasi 250 HP e quindi I' 
Alfetta turbo potrebbe essere l'ere
de della Stratos; sarà pronta e o-
mologabile nel gran turismo nel j 
mese di giugno. Fino allora cerche
remo di metterla a punto ». L'Alfa 
Romeo sta dunque facendo sul serio 
e accanto al programma Alfa-Alfa 
di formula uno si guarda sempre 
più intensamente ai rally, specialità 
che maggiormente si presta ad una 
Immagine pubblicitaria immediata 
e serve soprattutto alla evoluzione 
tecnica delle vettore di serie. 

Leo Pittoni 

« Ha trovato il coraggio di lanciare altri giovani - Però la dife
sa si è fatta ingannare ingenuamente (23 gol: la peggiore insieme 
con Verona e Vicenza)» - La questione controversa dei supercorso 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Se il centravan
ti Ezio Sella.1 qrjfntrp la, Lazio 
non potrà giocare la forma
zione della Fiorentina è già 
pronta. Al suo posto giocherà 
Pagliari che ha scontato le 
due giornate di squalifica. 
Ma per questa partita, che 
per i viola si presenta molto 
difficile. Carosi, contro la sua 
ex-squadra, manderà in cam
po una formazione ringiova
nita: al posto di Galdiolo 
dovrebbe giocare Marchi e in 
quello di Amenta Di Genna
ro. Se invece Cerosi — e le 
probabilità non sono molte 
in questo momento — doves
se recuperasse Sella allora la 
prima linea sarebbe la se
guente: Restelli, Bruni, Sella. 
Antognoni. Pagliari. Se invece 
il centravanti non fosse re
cuperabile (anche ieri è ri
masto fermo: si è fatto cura
re al quadricipite della coscia 
sinistra) Carosi sposterebbe 
Bruni all'estrema sinistra, fa
rebbe giocare Pagliari cen
travanti mentre la mezzala 
destra sarebbe Di Gennaro. 
Le ragioni per cui il tecnico 
sembra orientato a dare una 
giornata di riposo a Galdiolo 
sono dovute ad un fatto pret
tamente tecnico-tattico: Caro-
si ha già ' deciso che sarà 
Tendi a montare la guardia a 
Giordano. In questo caso gli 
occorre un difensore molto 
mobile, uno che possa, al
l'occasione. non perdere di 
vista Garlaschelli. Quanto 
abbiamo detto sono nostre 
congetture poiché, giustamen
te, il tecnico, solo domenica 
mattina deciderà chi manda
re in campo: « E' una partita 
importante soprattutto per 
me, visto che fino a tre anni 
fa ero alle dipendenze della 
Lazio come allenatore della 
"Primavera". E fu proprio al
l'Olimpico che battemmo per 
4 a 1 la Juventus e vincem
mo il titolo italiano». 

Quindi sei emozionato. Se 
non andiamo errati è la pri
ma volta che ti troverai allo 
stadio romano sulla panchina 
avversaria, gli facciamo nota
re. 

« E' proprio per questa ra
gione che sono un po' preoc
cupato: non dimenticare che 
dopo aver giocato per 12 an
ni nella Lazio sono stato al-

PAOLO CAROSI 

lenatore delle squadre giova
nili per ben 6 anni ». 

Cosa temi di più i fischi o 
la squadra? 

«Per la verità tutte e due. 
Però sono convinto che even
tuali fischi sarebbero rivolti 
in quanto allenatore di una 
squadra avversaria. A Roma 
conto molti amici, alcuni dei 
quali hanno fatto anche il ti
fo per l'Avellino lo scorso 
anno. Invece la squadra la 
temo molto. E la temo per
ché rispetto al girone di an
data è notevolmente cambia
ta. è in grado di esprimere 
un gioco più organico e tene
re un passo più spedito. Do
menica non troveremo la 
stessa Lazio spaesata e con
fusionaria che subì tre reti 
qui a Firenze ». 

Quali sono i pregi dell'at
tuale Lazio? 

« Quello di avere trovato il 

Delegato del CONI, controllore o nemico del Comune? 
Quando la Cassa Depositi 

e Prestiti ha annunciato di 
aver riservato una quota di 
finanziamento ai mutui per 
impianti sportivi comunali 
(9'c di interesse, 35 anni di 
ammortamento), i dirìgenti 
del CONI hanno sottolinea
to la necessità di una colla
borazione tecnica che garan
tisse l'efficienza degli impian
ti da costruire. 

Di fronte all'iniziativa di 
vn sottosegretario che pre
tendeva di rendere « vinco
lante » li parere del CONt 
per la concessione dei mu
tui, rANCl, giustamente, si 
oppose con ravvio argomen
to che il « vincolo » e cioè 
4 potere di veto dei CONI. 
omebbe annullato Vautono-

mia dei comuni, e. in realtà, 
avrebbe trasferito al CONI 
ti potere di programmazio
ne degli enti locali. 

Fu lo stesso presidente del 
CONI, il dottor Carraro. a 
negare recisamente Vintento 
di rendere vincolante ti pa
rere e a chiarire, come ha 
ripetuto qualche giorno fa. 
che il CONI offriva soltan
to la m massima collabora
zione* e non voleva affatto 
interferire nelle autonome 
decisioni del Comune. 

Benissimo; anche noi rite
niamo necessaria una colla
borazione che abbia come fi
ne Yinteresse generale e che 
si svolga nel pieno reciproco 
rispetto. • 

E* bene, però, che tutti gli 

amministratori comunali sap
piano che i primi atti del 
CONI smentiscono la volon
tà espressa dal suo Presiden
te e impongono una ferma 
presa di posizione. Ci riferia
mo. per esempio, all'incredi
bile comportamento del de
legato del CONI per la pro
vincia di Roma e per il La
zio. Gionta. L'assessore al 
patrimonio del comune di 
Roma, il compagno Giuliano 
Prasca. dando prova esplici
ta della più piena volontà di 
collaborazione, ha inviato al 
CONI i progetti dei dieci im
pianti che la Società di ge
stione Capannelle si è im
pegnata a costruire a titolo 
di canone di affitto e che 
consentiranno al Comune di 

acquisire impianti per 4 mi
liardi e mezzo, contro i po
chi milioni all'anno che la 
precedente amministrazione 
democristiana aveva accet
tato, ma, da anni, neanche 
riscuoteva. 

Che fa a questo punto il 
rappresentante del CONI? 
In primo luogo non si limita 
a dare un parere tecnico 
specifico ma si arroga il di
ritto di fare una analisi dei 
costi, quasi che il CONI fos
se il comitato di controllo 
del comune di Roma; non 
contento di ciò, ti Gionta ri
lascia un'intervista ad un 
quotidiano della capitale (ve
di Il Messaggero del 3 feb
braio scorso) sferrando un 
pubblico attacco all'assesso
re! Se mal non abbiamo ca

pito, l'interpretazione che il 
Gionta dà del vocabolo « col
laborazione » è quella di pro
fittare del « parere » per 
scendere in campo pubblica
mente contro gli ammini
stratori. 

Se è questo il segno del 
comportamento che i delega
ti del CONI intendono se
guire, pensiamo cosa succe
derebbe se il parere fosse 
vincolante: laddove il Dele
gato è democristiano o, in 
caso anticomunista, non solo 
i comuni sarebbero privati di 
ogni autonomia, ma il « pa
rere » diventerebbe strumen
to personale di lotta politica 
e di polemica faziosa contro 
chi dirige il Comune. Sareb
be questa « la massima col
laborazione »?. 

coraggio di lanciare altri gio
vani. In questa Lazio quattro 
dei suoi componenti (Gior
dano, Manfredonia. Agostinel
li, De Stefanis) provengono 
dal mio allevamento ». 

Quali, invece, i difetti? 
« Mi sembra che troppo 

spesso la difesa si sia fatta 
ingannare ingenuamente. Do
po quella del Verona e del 
Vicenza è la difesa che ha 
preso più gol (23). Ma questi 
gol i biancoazzurri li hanno 
subiti in un particolare pe
riodo, cioè nella prima fase 
del campionato, mentre inve
ce, ora. stanno andando mol
to forte ». 

E' vero che non esistono 
più buoni rapporti con i di
rigenti della Lazio? 

« A suo tempo c'è stato 
qualche screzio, ma niente di 
particolare. Quando decisi di 
partecipare al "supercorso 
Allodi" mi iscrissi per rice
vere il diploma di allenatore 
per giovarti. Durante il corso 
appresi che la società non mi 
avrebbe ritìonfermato. E casi 
chiesi ed ottenni di fare il 
corso per allenatori di prima 
categoria. Superato l'esame 
mi fu offerta l'occasione del
l'Avellino e dimenticai tutto. 
C'è stato anche un problema 
di soldi su chi doveva pagare 
il supercorso (3 milioni, 
n.d.r.) ma alla fine ci tro
vammo d'accordo». 

E' vero che ancora non hai 
firmato con la Fiorentina. 
perché speri di passare ad 
allenare la Lazio? 

« Chi sostiene questo ha 
molta fantasia. Mai andrei ad 
allenare una squadra romana. 
Nella capitale abita la mia 
famiglia, mia moglie e le mie 
due figlie, che vedrò domani 
(oggi per chi legge) ». 

Tua moglie fa il « tifo » per 
te o per la Fiorentina? 

« Mia moglie non si inte
ressa di calcio. Non ha mai 
visto una partita. Le figlie. 
invece, qualche volta sono 
coinvolte: qualche amica di 
scuola le chiede la foto di 
Antcgnoni con dedica. Ma 
anche loro non vanno mai ad 
assistere ad una partita di 
calcio ». 

Onestamente cosa provere 
sti se la Fiorentina riuscisse 
a battere nuovamente la La
zio? 

«Sarei contento, ma allo 
stesso tempo ne soffrirei. 
come del resto ci rimasi un 
po' male quando nel girone 
di andata i laziali subirono 3 
reti. Come ho già accennato 
sono stato quasi venti anni 
nella Lazio. Detto ciò aggiun
go che farò di tutto affinché 
la Fiorentina non perda: so
no alle dipendenze della so
cietà viola. Certo dire che 
per me ss tratta di una parti
ta delicata non è errato. Ed 
è appunto per tutte queste 
ragioni che al momento di 
presentarmi sul terreno del
l'Olimpico non so quale sarà 
la reazione ». 

Loris Ciullini 

Stamane presentato 
l'anglo-italiano 

ROMA — La Lega Razionale semi-
professionisti «ella HOC • l'Ali
tane, presentano oggi il torneo 
•no lo-iUliooo. La p i a i — I I I I H I I I a-
verrà alle oro 1 1 . press* il pe
lano AlitaRe all'EUIL Sor* pre
sente anche il a rasi «—te «dia 
Lega temipr» Castani, i o eoooére 
italiane che esiiaeasie pwledpa 
re, salvo r i m o l — o t l ootrottitM 
ora. sono Como, leeiai tesala, K M 
• Chieti. 

Stasera si conclude 

La «Sei giorni» 
risolve 

il rebus 
Gimondi-Moser 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sono arrivate le 
mogli del corridori: ciò si
gnifica che siamo agli sgoc
cioli, che la « Sei Giorni » 
volge al termine e, infatti. 
verso la mezzanotte di stase
ra calerà il sipario. Gimondi 
è di buonumore, Moser un po' 
meno, e quando chiediamo a 
Sercu di confidarci l'ultimo 
segreto, di anticipare i no
mi della coppia vincente, la 
risposta è la seguente: « Ti 
parlo da amico. Sarebbe bel
lo se ad avere la meglio fos
se il mio compagno di scude
ria, cioè Gimondi. Il perchè 
è semplice: tre quarti del 
pubblico entra nell'arena per 
lui. per onorare la sua car
riera, il suo addio. Tra l'altro. 
Felice non è uno che va a 
rimorchio, anzi è un tipo ca
pace di mantenersi sulla cre
sta dell'onda. La sua popola 
rità. insomma, non è usur
pata. Ma anche Moser-Pijnen 
vogliono il trionfo e non sol
tanto loro. C'è da temere 
Peffgen-Fritz, Clark-Allan ed 
altri ancora. Per il momen
to tutto è in aito mare, cre
dimi. Chi sostiene il contra
rio, non conosce il nostro 
mondo... ». 

Il mondo di Sercu, il mon
da delle « Sei Giorni » riser
va colpi di scena. Recente
mente. Sercu doveva vincere 
ad Anversa e invece ha per
so. Ed è uno dei tanti risul
tati che hanno smentito i 
pronostici. Intese e alleanze, 
giochi e giochetti, interferen
ze e pressioni fanno parte 
del copione, talvolta incido
no sul risultato, ma non in 
assoluto. Può andare storta 
perfino ai « patron », agli in
dustriali disponibili per i 
sottobanchi, come è già ca
pitato. Possono esplodere gli 
specialisti senza rispetto al
cuno, e ccn la ragione della 
forza. « Facciamola pure fuo
ri, non ho problemi », sotto
linea Moser. « Se la corsa si 
scatena, io e Pijenen abbia
mo le gambe per sostenere la 
battaglia e per vincerla ». E 
con questo invito, con que
sto avvertimento, Francesco 
continua ad impressionare 
amici e nemici. Moser è an
dato sotto il minuto nella 
prova del chilometro lancia
to. Già aveva raccolto ap
plausi realizzando il tempo 
di un minuto e dieci cente
simi. e all'inizio della penul
tima riunione ha bloccato i 
cronometri sui cinquantano
ve secondi e sessantatrè cen
tesimi corrispondenti alla 
media dì 61.&40. Una prova 
d'eccellenza, una prestazio
ne di valore mondiale, una 
conferma della potenza di 
Francesco. 

Il palcoscenico della « Sei 
Giorni» ospita cantanti, bal
lerini. acrobati, campioni di 
ieri e di oggi nonché squa
dre grandi e piccole pronte 
al debutto stagionale. Meri
ta simpatia e sostegno il 
Gruppo Sportivo Antonini-
Rossin che si dedica al ci
clismo femminile con un 
quartetto composto da More
na Tartagni, Bruna Cancelli. 
Nicoletta Castelli e Cristina 
Menuzzo. Lo stato di servizio 
di queste ragazze promette 
successi, la Tartagni vanta 
dieci titoli italiani, due me
daglie d'argento e una di 
bronzo ai « mondiali », e eco 
la sua esperienza, con la sua 
passione, con la sua sequen
za di vittorie è un po' la ban
diera delle donne in bici
cletta. 

La sei giorni-baby riser
vata agli juniores registra 
una novità: sono passati al 
comando Pinori-Brogi i qua
li hanno scavalcato Migliori-
Brunelli. Fra i dilettanti 
sempre al vertice Bincoletto-
Bidinosi. La giostra dei pro
fessionisti, un susseguirsi di 
gare e di bisticci. Si distin
guono Tinchella. Moser. Peff-
gen. Clark, Fritz. Sercu e si 
prosegue con un'americana 
nella quale la spuntano Gi-
mondi-Sercu. Vincono la tap
pa Peffgen-Fritz e tirando le 
somme sono i due tedeschi 
i primi della classifica, sono 
le cosiddette gambe nere che 
controllano e minacciano. 

Gino Sala 

Sportflash 
• IPPICA — Ouinditi «avalli al
la partenza écl premio Monte de' 
Pascni, clic si disputa oggi a Pi
sa ed è valevole quale corsj Tri». 

• MOTOCICLISMO — Henry Ro
bert», vittima di un grave inci
derne a rlamamatos in Giappone 
dove stava provando una YamaKa 
500 , dovrà rimanere ricoverato in 
ospedale per on mese. Ha ripor
tato lo schiacciamento di alcune 
vertebre e la distorsione detta ca
viglia sinistra. La sua moto si è 
schiantata contro una barHcra di 
protezione. 

• SCHERMA — Nuovo campio
ne italiano di spada, categoria gio
vani, è Fabrizio Ferrare, che ha 
preceduto nella classifica Mare, Fal
cone e Fabio Fanecco. 

• TENNIS — Dopo Boro e Pana
ta «oche McEnre* è stato cl;m:na!o 
dal torneo di Palm Sonno». Lo ha 
battuto il connazionale Eliot T« l -
scher per tV7. 7-5. 7.C. 

• PALLACANESTRO — M*.iegrtin. 
il pivot defTEmerson. non potrà 
tornare in campo prima di «Tu
rante giorni avendo riportato nel
la partita per la Coppa campioni 
contro la feventod Badatone la 
frattura scomposta defl'ula* éel-
I avambraccio. 

• OLIMPIADI — Diminuiscono le 
interfono Milo possibilità che Los 
Angeles possa organizzare l'Olim
piade del 1SS4. I l Comitato orga
nizzatore ha potato infatti la pri
ma rata éel deposito chiesto dal 
CIO (circa duecento milioni). 

Imbattibile la milanese in « speciale » 

La Giordani raddoppia 
Oggi Plank in «libera 
A Claudia non dovrebbe sfuggire un terzo titolo 

» 

CORTINA — Claudia Gior
dani, in eccellenti condizioni 
di forma, ha conquistato 
sulla pista Rumerlo il quin
to titolo italiano di slalom 
speciale (13. della sua colle
zione, con l'aggiunta di quel
li vincenti in « gigante », di
scesa libera e combinata). La 
milanese ha preceduto Da
niela Zini di 52 centesimi. 
Cinzia Valt di 1"09, Piera 
Maccni di 1"24 e Maria Ro 
sa Quario di 1"30 

La Giordani, che aveva un 
margine di 59 centesimi sul
la Valt dopo la prima disce 
sa nella seconda ha perduto 
11 centesimi dalla Zini ccn-
tentandosi di controllare la 
gara, senza strafare. Per 
Claudia, a questo punto, il 
successo m combinata è co 
sa quasi fatta- è infatti dif
ficile, pur scendendo cauta 
in « libera ». che po^sa por 
dere coìi tanto temuo da per 
dere la combinala. Anclie 
perché tra le sue compagne 
avversarie non c'è chi somi
gli, nemmeno alla lontana. 
ad Annemarie Proell. 

Maria Rosa Quario, terza 
nella prima « manche ». e 
andata male nella seconda 
perdendo due posizioni. Wil
ma Gatta per eccesso di fo
ga ha sbandato nella prima 
discesa perdendo tempo pre 
zioso e nella seccnda. noli' 
intento di recuperare, è usci
ta di pista. Lo slalom specia
le, così come era accaduto 
nei « gigante », ha messo in 

luce le buone qualità della 
Kirsten Adams. Il percorso 
della prova era di 800 metri 
e aveva un dislivello di 160. 

Le condizioni della neve — 
contrariamente a dicembre. 
quando io scarso innevamen
to costrinse gli organizzatori 
a rinunciare alla gara di 
coppa del mondo, ora la ne
ve abbonda — hanno scon
volto Il programma che. per 
le ultime gare, è il seguente: 
oggi, alle 10. discesa libera 
maschile sulla pista Olimpia 
delle Tofane; sabato discesa 
libera femminile (stesso ora
rio e stessa pista, ma con 
partenza da quota 2098. men
tre i maschi partiranno da 
quota 2347); domenica,-infi
ne. slalom succiale maschile 
-sulla medesima pista di ieri. 

Il campione italiano di di
scosa Bruno Gallai mirtrop-
no non notrà di fendere 11 
titolo conouistato l'anno 
.scorso a causa di un malan
no (ernia al disco», che eli 
Ila fatto oerdere la s ta to
ne. Favorito, ovviamente. 
Herbert Plank recente vi"-
citore di una «Ubera» d* 
Coppa Europa all'Aprica 

Hlassifinn nfiiiprale 
1) Giordani 8 9 " 4 1 ; 2) Zini a 52 
centesimi: 3) Vali a 1"09: 4) 
Macchi a V '24; 5) Ouario a 
1"30; 6) Camper a 1"53: 7) 
Bicler a 1"56: Bonlini a 2"90; 
9) Adams a 3"21 ; 10) Esser a 
3"47. 

« 

Battuto il Città del Messico 2-0 

Viareggio»: positivo 
esordio della Roma 

I gol messi a segno nella ripresa da Romiti e Pini 
ROMA: Orsi, Ciarlantini, Vergari. 
Allievi. Scisciola, Lattuga, Pini 
(dall'85' Mannarelli), Sbaccanli, 
Romiti (dall'85' Faccini), Scar-
necchia. Olivetti. 
CITTA' DEL MESSICO: Aguillar, 
Cinsero*. Guiman, Trcyo, Luna-
Gamio, Truyo (dal 65' Jimcnez), 
Luna-Castro, Padron, Hernandei, 
Mendiburo, Mendizabal. 
ARBITRO: Gallesi di Pisa. 
RETI: nel 2. tempo al 14' Romiti, 
al 3 1 ' Pini. 

Nostro servizio 
VIAREGGIO — La Roma ha 
superato allo stadio dei Pini 
il primo ostacolo in questo 
31. torneo internazionale di 
calcio. Ha superato senza 
brillare, in una partita noio
sa, confusa. In cui le uni
che note interessanti sono ve
nute dall'ala destra romani
sta Pini, autore del secondo 
gol e propiziatore del pri
mo. I verdi del Città del 
Messico, un esordio poco fe
lice il loro, hanno messo in 
evidenza un gioco lezioso e 
inconcludente, in linea con 
quello di tutte le squadre 
centramericane, e non hanno 
portato mai seri pericoli alla 
Dorta difesa dal bravo Orsi. 
L'unica occasione da rete 1 
messicani infatti l 'hanno 
creata ali'80'. quando Luna 
Gamio toccava di piatto a 
lato una punizione battuta 
dalla sinistra di Mendizabal 

Nel primo tempo le uni
che notazioni di cronaca si 
riferiscono ad una bella pu
nizione calciata, da appena 
fuori area, sulla destra dello 
schieramento messicano, da 
Mendizabal. e deviata con 
sicurezza in angolo da Orsi. 
al 31' il gol di testa rea
lizzato da Pini e annullato 
per fuorigioco. 

Nella ripresa l messicani 
continuavano a marcare una 
superiorità territoriale sterile 
e, sbilanciandosi in avanti. 
creavano larghi spazi dove 
si inseriva con efficacia il 
bravo Pini, portando lo scom
piglio tra le maglie difensive 
dei verdi. Già al 7' Pini 
entrava in area di rieorc. 

dopo aver intercettato un pal
lone giocato con disinvoltura 
dal centrocampisti messicani, 
e solo una tempestiva uscita 
di Aguilar — buona la sua 
prova — evitava la rete: Al 
14' la prima rete: di scena 
ancora Pini che. dopo aver 
carpito un pallone, intercet
tando un passaggio dei di
fensori messicani, superava 
in velocità il proprio guar
diano. Luna - Gamio. quindi 
entrava in area, il portiere 
Aguilar cercava di chiuder
gli lo specchio della porta, 
ma riusciva solamente a de
viare il tiro: prima che la 
palla varcasse la linea bian
ca interveniva il centravanti 
giollorosso Romiti, che in sci-
\'olata lo depositava tra 1 
pah. 

La reazione del Città del 
Messico era debole e lenta, 
il gran correre di Luna-Ga-
mio non era sufficiente a 
scardinare una difesa abba
stanza solida come quella ro
manista. I messicani ottene
vano alcuni calci d'angolo 
senza esito Al 30' da segna
lare un bel tiro a sorpresa 
da fuori area di Padron che 
sorvolava di poco la traversa 
con Orsi apparso piazzato. 
Al 31' la seconda rete della 
Roma: realizzava Pini che, 
approfittando di una indeci
sione di Luna Gamio e Treyo. 
si impossessava del pallone 
all'interno dell'area e batteva 
con un docile pallonetto Agui
lar in uscita. 

Al 38' Scarnecchia, dopo 
aver dribblato anche il por
tiere, riusciva a non realiz
zare a porta vuota per un 
peccato di presunzione, fa
cendo recuperare su di lui 
i difensori verdi che riusci
vano a spazzare la propria 
area. 

Sergio Zappelli 

I RISULTATI 
Milan-Celtic 1-1; Juventut-Hopel 
5 1 ; Vicenza-Atletico Madrid 0-2; 
Imer-Beogrado 1-1; Napoli-Pistoie
se 0 -1 ; Perusia-Rijeka 2-0. 

nuova rivista 
internazionale 
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